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Consultazione - Legge federale sulla verifica degli investimenti 
 
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
vi ringraziamo per averci consultato in merito all’avamprogetto di legge sulla verifica degli 
investimenti. 
 
Lo sviluppo della piazza economica Svizzera è da sempre favorito da una politica di 
apertura, che ha permesso sia importanti investimenti esteri nel nostro paese che 
altrettanto importanti investimenti diretti da parte di imprese svizzere all’estero. L’afflusso 
di capitali e conoscenze ha contribuito a creare valore aggiunto e a mantenere e creare 
posti di lavoro. 
 
Alla luce dei recenti sviluppi internazionali, che stanno avendo importanti ripercussioni 
sull’economia nazionale – confrontata con difficoltà di approvvigionamento in diversi 
settori, con conseguenze che toccano diversi ambiti e che impattano sia sulle imprese 
che sui cittadini – valutiamo favorevolmente l’avamprogetto di legge. In particolare 
riteniamo che l’introduzione di un controllo preventivo sulle acquisizioni di imprese 
svizzere da parte di investitori esteri in settori strategici, in un momento di forte incertezza 
come quello che stiamo vivendo, sia condivisibile. L’art. 4 dell’avamprogetto descrive in 
maniera chiara le categorie soggette ad un obbligo di approvazione. 
 
Riteniamo altresì che l’approccio proposto, volto a una verifica preventiva al posto di un 
divieto generalizzato degli investimenti esteri diretti, sia adeguato, in quanto consentirà 
anche in futuro di salvaguardare, di principio, l’apertura della Svizzera nei confronti degli 
investimenti esteri, a meno che essi non compromettano o minaccino l’ordine e la 
sicurezza pubblici. Anche la procedura a due fasi proposta (approvazione diretta da parte 
della SECO o avvio di una procedura di verifica) è accolta favorevolmente, in quanto 
permetterà di approvare eventuali acquisizioni in maniera chiara e mirata, in modo da 
garantire la certezza del diritto e la compatibilità con gli impegni già assunti dalla Svizzera 
a livello internazionale.  
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Per quanto concerne in particolare gli ambiti soggetti ad un obbligo di approvazione, 
osserviamo quanto segue. 
 
Per il settore dell'energia elettrica (cfr. art. 4 cpv. 1 lett. b, n. 3) sono stati posti dei limiti 
di capacità di GWh distribuiti e di potenza di rete per definire una soglia al di sopra della 
quale applicare la nuova normativa. A nostro avviso, in un’ottica regionale e considerate 
le caratteristiche degli allacciamenti di rete, questo limite sembrerebbe porre la rete di 
distribuzione di intere regioni al di fuori del campo di applicazione di un possibile controllo 
degli investimenti secondo l’avamprogetto in consultazione. Chiediamo quindi al 
Consiglio federale di approfondire questo aspetto. 
 
In base ad una prima analisi, riteniamo inoltre che il limite inferiore di almeno 100 milioni 
di franchi di cifra d’affari previsto dall’art. 4 cpv. 1 lett. c sia troppo elevato, in particolare 
in riferimento ai n. 1 e 2. 
 
Rileviamo infine che all’art. 4 cpv. 1 lett. c, n. 2, viene utilizzata l’espressione “dispositivi 
medici di protezione individuale” (in tedesco “persönlicher medizinischer 
Schutzausrüstung”, in francese “équipements médicaux de protection individuelle”). A 
nostro avviso, si dovrebbe eliminare l’aggettivo “medici” (“medizinischer”, “médicaux”) 
poiché non corrisponde alla terminologia ufficiale e rischia di limitare inutilmente la 
gamma di prodotti interessati. 
 
Ringraziandovi per la preziosa opportunità accordata di esprimerci in materia, vogliate 
gradire, gentili signore ed egregi signori, l’espressione della nostra stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Claudio Zali Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
- Consiglio di Stato (decs-dir@ti.ch; dfe-dir@ti.ch; di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch) 
- Divisione dell’economia (dfe-de@ti.ch) 
- Ufficio per lo sviluppo economico (dfe-use@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
 

mailto:can-sc@ti.ch
mailto:dfe-de@ti.ch
mailto:dfe-use@ti.ch

